
Caso Sappusi, parla Inguì: “Ci si interroghi
sul valore inclusivo di scuola e istituzioni”

Una vita professionale dedi-
cata all'impegno civile e ai
ragazzi che vivono condi-

zioni di grave disagio sociale. Per
molti di loro, Salvatore Inguì rap-
presenta il volto umano dello Stato,
quello che non giudica e non
esclude, ma ascolta e coinvolge.
Con la sua esperienza e la sua credi-
bilità, ma soprattutto da direttore
dell'Ufficio Servizio Sociale per Mi-
norenni dell'Università di Palermo,
Inguì lo scorso settembre è stato
ascoltato dalla Commissione Regionale Antimafia,
nell'ambito dell'indagine sulla condizione minorile
in Sicilia. Tra i vari spunti contenuti nella relazione
finale, approvata all'unanimità dalla Commissione,
ha fatto molto discutere il caso verificatosi presso la
scuola “Asta-Sturzo” di Sappusi, su cui si è scate-
nato un acceso dibattito e l'interessamento dei media
e della politica nazionale (il Pd ha presentato un'in-
terrogazione al Ministro Bianchi, a riguardo). “Sono
stato convocato dalla Commissione Regionale An-

timafia nel mese di settembre del
2021 – racconta Inguì alla nostra
redazione -. Qualche giorno prima,
mia sorella Elvira, che lavora in
quella scuola, mi chiama perchè
aveva ricevuto da alcune colleghe
una segnalazione, a proposito di
una prima elementare che era stata
formata, utilizzando criteri piutto-
sto uniformi”. Come spiegato alla
Commissione Antimafia, Inguì
conferma che tutti i bambini in
elenco risultavano figli di genitori

che avevano avuto problemi con la giustizia.
“Quando sono andato in Commissione parlamentare
in rappresentanza dell'Ussm di Palermo, e quindi del
Ministero della Giustizia, mi è sembrato giusto ci-
tare quest'episodio a proposito del rapporto tra cri-
minalità e istituzione scolastica, spiegando che
talvolta la scuola può essere escludente. A distanza
di qualche giorno mi è stato riferito che la classe era
stata cambiata e i ragazzi distribuiti in maniera di-
versa”. [ ... ]                             ...continua in seconda

N
oi che siamo fermi ad altri tempi e altre sonorità,
non sapevamo neppure (e ce ne scusiamo con la di-
retta interessata e con i suoi fan) che esistesse una

cantante di nome Elodie. [ ... ]          
...continua in seconda

Elodie a mezzanotte
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi
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ASCOLTATI I SINDACATI PER SCONGIURARE LA CHIUSURA DELL’ISTITUTO

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Elodie a mezzanotte]-
Da una ricerca su internet
abbiamo appreso che è
una giovane apprezzata
da diversi milioni di coe-
tanei che giustamente
comprano anche i suoi cd.
Perché vi sottoponiamo
questa nostra riflessione?
Premesso che siamo con-
vinti che il nostro parere è
sempre marginale, ab-
biamo appreso che la si-
gnorina in oggetto ha
pubblicato una nuova
canzone con il titolo
Bagno a Mezzanotte. Ora
noi che, non so se ci ca-
pite, siamo in avanti con
l'età abbiamo pensato su-
bito ad una discesa repen-
tina dalle lenzuola per
correre in bagno. Ma
visto il pubblico a cui si
rivolge Elodie, eravamo
certi che si trattasse di
una qualche forma molto
passeggera di indige-
stione notturna. Poi sen-
tendo il brano abbiamo
capito che si trattava di
altro. Ma non è questo
l'argomento di queste no-
stre note. L'uscita del
pezzo era accompagnata,
come usano già da tempo
i cantanti, da un video
dove la giovane artista
canta e balla vestita (si fa
per dire) in abiti molto
succinti. Ha ricevuto, es-
sendo la nostra una brava
cantante ma anche una
giovane donna, una serie

di commenti favorevoli,
alcuni volgari e altri spi-
ritosi. Ci ha dato dentro,
come è costume della te-
stata, il sito Dagospia che
ha usato termini anche
molto sconci sul lato B
della cantante, la quale
ha risposto accusando il
sito di Roberto D'Ago-
stino di sessismo. E si è
andati avanti per un poco
sui social. Ora noi ab-
bimo le nostre idee. Nel
rispetto delle norme
ognuno dica e faccia
quello che vuole. Elodie
canti denudata e Dago-
spia l'accusi pure di met-
tere in mostra le fattezze a
fini propagandistici per il
suo brano. Ma una cosa
tutti dovrebbero sapere e
noi la riportiamo diven-
tando per una volta,
anche in queste note note,
“tifosi” del lato B di una
giovane donna: Elodie al-
l'uscita del disco (noi lo
chiamiamo ancora così)
ha annunciato che tutti i
proventi verranno desti-
nati ai progetti di “Save
the Children” in Ucraina
e nei paesi confinanti per
distribuire cibo ed acqua
pulita. Signorina continui
a cantare. Anzi invitiamo
le altre e gli altri cantanti
a denudarsi ed esibirsi
per l'Ucraina in qualsiasi
ora, anche dopo mezza-
notte.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Caso Sappusi, parla Inguì: “Ci si interroghi sul valore
inclusivo di scuola e istituzioni”] - Il clamore mediatico dei
giorni scorsi ha però portato sia la dirigente Anna Maria Ala-
gna che la deputata regionale Eleonora Lo Curto ad affer-
mare che Inguì avrebbe detto il falso alla Commissione
Antimafia. “In quel momento il fatto era assolutamente vero
- replica il direttore dell'Ussm di Palermo - e chiarisco che
non ho mai fatto politica di partito. Io mi occupo di problemi
delle persone, non accetto che si possa dire che le mie parole
siano state mosse da interessi, la mia biografia testimonia il
contrario. Capisco la sorpresa della dirigente di fronte agli
articoli della stampa nazionale, ma la sua reazione è stata un
po' troppo di pancia. Avrebbe potuto dire che la scuola si è
accorta in tempo del problema che si era creato nella forma-
zione di quella classe e aveva rimediato. Avrebbe fatto una
bella figura. Mi meraviglia, poi, la reazione dell'onorevole
Lo Curto, intervenuta come se avessi toccato lei direttamente.
Mi riservo di valutare la possibilità di intraprendere vie legali
contro chi ha asserito che io abbia dichiarato il falso”. Al di
là della singola vicenda, però, la questione della dispersione
scolastica a Marsala meriterebbe un approfondimento a

parte. “A me interesserebbe aprire un focus su questo. Dob-
biamo chiederci qual è il valore inclusivo della scuola: come
possiamo avere un numero così elevato di ragazzi incapaci
di leggere e scrivere, di bambini che vengono a trovarci in
ufficio o al Centro Sociale, invece di andare a scuola, senza
che nessuno faccia niente?”. Altrove, maestri di strada come
Marcello D'Orta o Cesare Moreno hanno abbandonato la
comfort zone delle proprie cattedre per andare a recuperare
gli studenti perduti. “Qui da noi – aggiunge Inguì - non li
viene a cercare nessuno. Le scuole fanno sicuramente un la-
voro egregio, per chi ci va. Chi non va è un indesiderato, uno
che crea problemi e la sua assenza genera quasi un senso di
sollievo”. Il rischio è che ragazzi, anche giovanissimi, fini-
scano per perdersi, sedotti dalle lusinghe delle organizzazioni
criminali.  “Questa cosa andrebbe spiegata in mille modi alle
famiglie, non mandando i carabinieri, ma mandando i mae-
stri a casa a parlare con loro”. L'appello finale di Salvatore
Inguì va oltre il mondo scolastico: “C'è un intero sistema da
mettere in discussione, coinvolgendo gli assessorati alla pub-
blica istruzione e alle politiche sociali, ma anche i consultori,
che dovrebbero sostenere le famiglie”. [v.f.]
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Convitto, Grillo chiede incontro
Il sindaco di Marsala interviene sulla paventata

chiusura dell’Istituto Audiofonolesi di Marsala.
“Va assolutamente scongiurata la chiusura del

Convitto”, afferma Massimo Grillo che già nelle
scorse settimane aveva incontrato il segretario pro-
vinciale Uil Eugenio Tumbarello e interloquito con
i rappresentanti della Cgil per cercare soluzioni con-
divise. “Come Amministrazione faremo la nostra
parte perché venga mantenuto il servizio per i bam-

bini e i ragazzi che frequentano l’istituto e perché
non vada disperso il patrimonio professionale che
in questi anni si è formato grazie al Convitto – con-
tinua il primo cittadino -. Nei prossimi giorni, anche
grazie all’interessamento del consigliere Flavio
Coppola, ci faremo promotori di un incontro cui in-
viteremo a partecipare la dirigente scolastica del-
l’Istituto Mariella Parrinello, le forze sindacali e il
Libero Consorzio”.

INCONTRANO I SINDACI GRILLO E GIACALONE E ANNUNCIANO: “SI RISCHIA LO STOP AI  TRATTORI”

Caro prezzi, agricoltori al Comune
Sabato mattina i sindaci di Marsala e Petro-

sino, Massimo Grillo e Gaspare Giacalone,
quest’ultimo accompagnato dal suo asses-

sore alle Attività Produttive Roberto Angileri,
hanno incontrato una delegazione di imprenditori
e di lavoratori del comparto agricolo. Un vero e
proprio grido di allarme quello che giunge da que-
sti lavoratori che, a causa dell’aumento insosteni-
bile dei prezzi di gasolio e delle materie agricole,
sono in ginocchio; il comparto, in mancanza di
aiuti, sarà costretto a “fermare i trattori” e lasciare

incolti i terreni. “È una situazione cui va data as-
soluta priorità facendo rete con i sindaci della Pro-
vincia per fare arrivare forte la voce ai governi
nazionale e regionale e trovare soluzioni celeri” af-
ferma Grillo. “Dopo due anni difficilissimi di pan-
demia – ha aggiunto Giacalone – nei quali il
comparto agricolo non ha usufruito di ristori suffi-
cienti, questa ulteriore crisi rischia di fare incep-
pare ancora una volta la filiera”. Nei prossimi
giorni i due sindaci inviteranno i colleghi della
Provincia ad affrontare insieme il problema. 

Furto benzina, a Marsala ‘vittima’ un’azienda

Nell’ultimo periodo si
sono registrati sempre
più interventi dei Cara-

binieri per contrastare il furto di

gasolio in danno di imprese
della provincia. A Marsala, ad
esempio, una ditta che utilizza
mezzi pesanti ha subito durante

la notte un furto di carburante,
asportato dai camion in sosta. I
malviventi avevano come unico
obiettivo proprio il gasolio.
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Chi siamo e cosa facciamo,
ma soprattutto cosa faremo?
Benvenuti all’ITET
D

i cosa parliamo quando
parliamo di ITET?
Cosa siamo diventati?

Come abbiamo affrontato la
sfida della seconda fase della
rivoluzione digitale? Tanta
acqua è passata sotto i ponti,
il mondo è cambiato e noi con
lui, in meglio e in peggio, e in
questo nostro mondo, fatto di
mille cose diverse, vogliamo
farvi entrare.
Abbiamo la sensazione che,
da “fuori”, spesso non si abbia
l’idea di come la scuola sia ra-
dicalmente cambiata, cer-
cando, a volte con grande
fatica, di tenere il passo con
una società sempre più digi-
tale e veloce, senza però per-
dere l’”anima”, mantenendo il
ruolo di agenzia educativa.
Avvicinarsi ai nuovi linguaggi
e conservare i contenuti fon-
damentali è difficile, senza
dubbio; questo nostro lavoro
proviamo a raccontarlo per
aprirci sempre di più al territo-
rio in cui operiamo e di cui ci
sentiamo parte integrante, in
un continuo processo di
scambio che faccia crescere

tutti, noi e il contesto in cui vi-
viamo. “Agire nel mondo” è il
nostro motto e con questo
mondo vogliamo sempre più
interagire.
Gli ultimi due sono stati anni
di resistenza e resilienza;
senza cadere nella retorica
del “ne usciremo migliori”,
possiamo con sicurezza affer-
mare di essere stati costretti a
crescere, affrontando e supe-
rando grandi difficoltà e fa-
cendo di necessità virtù.
Superata la fase più critica del
COVID-19, tra le competenze
che dobbiamo trasmettere ai

ragazzi vi sono quelle neces-
sarie ad affrontare le sfide che
hanno come punto di riferi-
mento i 17 Goals presenti
nell’Agenda 2030. Soltanto
chi possiederà le soft skills re-
lative all’etica digitale e al pa-
droneggiare le tecnologiche
più innovative potrà dare il
proprio contributo alla spe-
ranza di un pianeta migliore.
Digitale, impresa 4.0, green
economy, competizione inter-
nazionale: in un mondo che
parla le lingue delle intelli-
genze artificiali, siamo sempre
più un ponte verso il futuro.

L
a moda è uno dei settoricon cui
l’Italia spicca nel mondo facendo
rilevare un alto volume di

affari.L’indirizzo Tecnico del Settore
Tecnologico "Sistema Moda" ha come
obiettivo quello di consentire allo stu-
dente di acquisire competenze relative
al settore del tessile, dell’abbiglia-
mento, della moda, degli accessori:
dalla progettazione, alla produzione,
alla promozione. Accanto alle materie
di cultura generale scientifiche e uma-
nistiche, vengono fornite competenze
trasversali specifiche. Esercitazioni di
laboratorio consentono di capire come
funzionano i processi di lavoro che in-
teressano le aziende di settore. Il
nuovo indirizzo di studi fornisce una
preparazione solida nel campo della
progettazione e realizzazione di capi
di abbigliamento e accessori moda,
sviluppando creatività e capacità pro-
gettuali, produttive e di marketing.
Inoltre, gli studenti imparano a utiliz-
zare i software specifici per il fashion
design, formando la sensibilità e il
gusto estetico, attraverso una cono-
scenza profonda della moda. 

Indirizzo Tecnico
Tecnologico

SISTEMA MODA.

“Quando le informazioni

mancano, le voci crescono”

Alberto Moravia
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DENTRO IL TESTO
Leggendo impariamo a conoscerci

N
ato come laboratorio per il recupero delle basi
della lingua italiana e come laboratorio creativo,
il progetto FSEPON “DENTRO IL TESTO” sin

dai primi incontri ha assunto una connotazione ben pre-
cisa, in linea con le esigenze manifestate da noi alunni. 
Diciamoci la verità: dopo mesi di isolamento, sentivamo
l’urgenza di imparare a comunicare, a rendere gli altri
partecipi dei nostri sentimenti, delle nostre angosce. 
E, cosa per noi del tutto stupefacente,il fatto insperato
è avvenutodopo la lettura di un libro. Lo abbiamo sfo-
gliato, solo per fare piacere all’insegnante abbiamo co-
minciato a leggerlo….e non abbiamo più smesso. 

Poi abbiamo cercato di raccontarne la storia, di trarne
spunti per riflessioni sulla nostra vita  spogliandoci della
corazza  dietro cui finora ci siamo nascosti, rivelandoci
fragili, spesso costretti ad affrontare situazioni troppo
grandi per noi. 
E abbiamo cominciato a comunicare!
E’ stato un momento intenso in cui abbiamo compreso
cosa veramente significhi entrare “dentro un testo” ed
estrarne qualsiasi cosa possa aiutarci a comprendere
meglio noi stessi, chi siamo e cosa vogliamo diventare.

I corsisti di “Dentro il testo”

Coding with App

I
l Coding, programmazione in-
formatica, è una vera e pro-
pria linguain codice che

consente agli utenti di interagire
con i computer, per assegnare
l’esecuzione di comandi e com-
piti.Basandosi sul pensiero

computazionale, permette di
acquisire competenze trasver-

sali date dalla memoria, dalla
concentrazione e dalla logica;
stimola l’attitudine al problem

solving attraverso la ricerca au-
tonoma di nuove soluzioni; favo-
risce lo sviluppo dei processi

logici e creativi.
In futuro, le competenze digitali
saranno sempre più utili per i
giovani di oggi, soprattutto se
apprese alle scuole superiori: la

digitalizzazione è destinata a
crescere e la società ad adat-
tarsi di conseguenza, garan-
tendo ottime opportunità

lavorative per chi saprà intera-

gire in modo attivo con la tec-

nologia.

Quello dello sviluppatore, e in
particolare dello sviluppatore di
App, è il mestiere del futuro.
“Coding with Apps”, realizzato
nell’ambito del Programma Ope-
rativo Nazionale “Per la scuola,
competenze e ambienti per l’ap-
prendimento” 2014-2020. Asse I
– Istruzione – Fondo Sociale Eu-
ropeo (FSE),ha permesso, me-
diante l’utilizzo della piattaforma
MIT App Inventor, di far acquisire
agli studenti ed alle studentesse

consapevolezza delle proprie at-
titudini verso le materie STEM,
incuriosendo gli alunni verso le
opportunità fornite dalle nuove
tecnologie. L’esperto prof. Gae-
tano Anastasi e la tutor prof. An-
tonietta Bonafede hanno
presentato la piattaforma e sup-
portato gli alunni durante il pro-
cesso creativo, fornendo
loroaiuto operativo e motivazio-
nale, facendo in modo che supe-
rassero le loro barriere verso lo
sviluppo creativo su diverse te-
matiche di prototipi di app per di-
spositivi mobili. 
In un mondo caratterizzato dalla
crescente digitalizzazione, ap-
procciarsi al coding è un’espe-
rienza preziosa. Affrontare
questa disciplina già a scuola si-
gnifica investire nel proprio fu-

turo professionale ed ottenere
un enorme vantaggio competi-

t ivo .

IRONICAMENTE...

Altro che emergenza pandemica e
guerra in Ucraina…..questa è la
vera notizia del momento:
io che scelgo un libro dalla biblio-
teca scolastica e mi metto a leg-
gerlo!
Io che ne riassumo la trama e ne
tiro fuori un argomento con cui di-
scutere con i miei compagni
…io che cerco il significato di una
parola sul vocabolario
Se questo non è un miracolo, poco
ci manca!!!
P.S.
A proposito, il libro è “Io non ho
paura” di Niccolò Ammaniti.
Leggetelo, ne vale la pena.

Peppe Casano IV BS   

REALIZZARE APP PER

SMARTPHONE!

CALCOLATRICI, GIOCHI,

APP TURISTICHE…

E’ stato divertente ed entu-
siasmante ed imparare di-
vertendosi rende leggero
l’impegno. Ci piacerebbe
continuare a lavorarci,
anche perché è una meto-
dologia che arricchisce la
nostra preparazione di pro-
grammatori informatici.

Giuseppe Cordaro e

ShergillHarmanjot Singh

3 C S.I.A.
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Perchè Sportello Europa
C

onoscere la sto-
ria, le Istituzioni
europee e il loro

funzionamento. Appro-
fondire le tematiche eu-
ropee, le regole della
partecipazione demo-
cratica e acquisire con-
sapevolezza di diritti e
doveri è il substrato ne-
cessario per sentirsi re-
almente coinvolti e
protagonisti del proprio
futuro. Essere cittadini
europei attivi significa
essere consapevoli del
lavoro che l’Unione eu-
ropea svolge e delle
opportunità che offre in
ambito di partecipa-
zione attiva. Gli avveni-

menti degli ultimi due
anni hanno dimostrato
qual è il valore  dell’UE.
E’ indispensabile allora
sviluppare la cittadi-
nanza attiva e le compe-
tenze civiche dei
ragazzi, renderli parte
attiva della vita del-
l’Unione per permettere
loro di toccare con mano
le politiche europee e i
loro impatti a livello lo-
cale. Lo abbiamo fatto
costituendo una squa-
dra, i “Garibaldi’swat-
chers” che, con
entusiasmo e legge-
rezza, ha vissuto espe-
rienze importanti.

Scuola Ambasciatrice del Parlamento Europeo

A
mmessi al programma Euro-
peanParliament Ambassador
School Programme (EPAS)!

Il progetto, che coinvolge le scuole
di tutta Europa, è stato lanciato nel
2015, con lo scopo di avvicinare gli
studenti all’Europa, favorire le inte-
razioni tra studenti e deputati euro-
pei e dare informazioni utili ai
giovani sulle opportunità di forma-
zione, tirocinio e lavoro offerte
dall’Europa. Attraverso la rete di
scuole ambasciatrici sono anche
favorite le relazioni con le scuole di
altri Paesi europei. Entusiasmante

la cerimonia di conferimento del ti-
tolo, l’incontro con gli eurodeputati
e i responsabili dell’Ufficio del Par-
lamento europeo in Italia e di Eu-
rope Direct Trapani- DG COMM
Commissione UE. Si è celebrata,
poi, la cerimonia dell’apposizione
ufficiale della targa EPAS alla pre-
senza del vice sindaco di Marsala.
Emozionante il saluto che David
Sassoli, scomparso Presidente del
Parlamento europeo, ha rivolto alle
scuole partecipanti all’iniziativa.
Il Progetto trasforma le scuole
coinvolte in “ambasciate” dell’Ue,
che, in ogni Paese membro, diffon-
dono, con un effetto a cascata,

news, informazioni e nozioni basi-
lari sull'UE e sulle sue principali
Istituzioni.
Seguire l’attività delle Istituzioni
europee in tutte le sue fasi ci ha
fatto conoscere SURE, NEXTGE-
NERATION EU, le politiche di con-
trasto alla pandemia e le scelte
riguardo ai piani vaccinali.In-
somma, un’Europa amica e vicina
a noi, non distante come spesso ce
l’eravamo immaginata.
Le nostre attività sono consultabili
sul sito https://garibaldiswat-
chers.altervista.org/

I garibaldi’s watchers

È iniziato tutto con
un gioco il cui obiet-
tivo era quello di
sensibilizzare il
mondo della scuola
sul ruolo del-
l’Unione Europea e,
giocando, siamo fi-
niti per diventare
ambasciatori d’Eu-
ropa e a rendere il
nostro istituto
Scuola Ambascia-
trice del Parla-
mento Europeo con
il progetto EPAS.
Abbiamo giocato e
lo abbiamo fatto in
squadra, avvicinan-
doci a un’Europa
amica, che si oc-
cupa di noi e che, in
questi due  anni di
pandemia, si è sem-
pre più occupata del
nostro benessere, in
senso fisico ed eco-
nomico.

Erika Nibbio

L'ITET IN EUROPA
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“Io lo chiedo”
C

on Amnesty International
e Interessere Mindful-
ness,abbiamo parteci-

pato al progetto “Io lo chiedo”
proposto daAmnesty Internatio-
nal e Interessere Mindfulness,
con l’obiettivo di diffondere tra i
giovani la consapevolezza che il
“sesso senza consenso è stu-
pro”.  Un percorso di formazione
a cascata che ha coinvolto gli
studenti di tutta la scuola, attra-
verso attività extra curriculari, at-
tività teatrali, realizzazione di
murales, ricerche sulle normative. Formare e sen-
sibilizzare i giovani sul sesso consapevole, contro
gli stereotipi e la violenza di genere, costruendo-

relazioni interpersonali sane, è
oggi di fondamentale importanza.
Il percorso di formazione a ca-
scata ha coinvolto gli studenti di
tutta la scuola, attraverso attività
extra curriculari, attività teatrali,
realizzazione di murales, ricerche
sulle normative. 
Il progetto si è concluso con un
webinar finale di restituzionedi
tutta la formazione svolta che ha
coinvolto associazioni, rappresen-
tanti sindacali e rappresentanti
delle Istituzioni. E’stato, inoltre, fir-

mato un protocollo con lo Sportello Antiviolenza
della Procura di Marsalae le associazioni antivio-
lenza che vi collaborano, al fine di condividere ini-

ziative.  Il progetto Io lo chiedo va avanti e pre-
vede come obiettivo finale, oltre la continua for-
mazione, anche la raccolta di firme per la
modifica dell’articolo 609 bis del codice penale. 

25 novembre

L
a Giornata Internazionale contro la violenza
alle donne, è stata l’occasione per sensibi-
lizzareglistudenti e l’interacomunitàeducante

e conoscere l’impegnodellaCommissione e del
Parlamentoeuropeoper il sostegno ai dirittidelle-

donne e allalegislazione per la tutela deidiritti di
genere.   
In due giornate, chehanno visto la partecipazio-
nedelle Istituzioni locali, dell’EuroParlamentare
Pietro Bartolo,dell’ex Ministra Livia Turco, oggi
Presidente della fondazione Nilde Iotti, delle as-
sociazioni del territorio e della Responsabile dello
Europe Direct Trapani Sicila, M. Ferrantelli, si è
trattato della condizionedella donna oggi, daipiù-
svariatipunti di vista, e deiprogressisullaparità di
genere.
Molto interessantel’interventodella segretaria pro-
vinciale della CGIL, dott.ssa L. Canzoneri, sul“red-

dito di libertà”, importante strumento di sostegno
per le donne che hanno subito violenza. Crediamo
che l’educazione sentimentale e la cultura del ri-
spetto siano obiettivi fondamentali, perché il vero
cambiamento deve iniziare dalla scuola.

PARLIAMO DI...VIOLENZA DI GENERE

IL NOSTRO 8 MARZO
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MammAvventura di Michela Albertini

Ieri sera hanno trasmesso
in tv uno dei miei film
preferiti: Bad Moms,

mamme molto cattive. È la
storia di una tizia di nome
Amy, peraltro molto molto
bella, trentaduenne con due
figli, un marito e un cane,
molto stressata a causa del la-
voro e per tutte le incombenze
da mamma e moglie. Lavora
come agente presso una com-
pagnia di caffè, prepara pranzi
salutari per i suoi figli, li aiuta
nei compiti per casa, li sup-
porta in tutte le loro attività
extracurriculari ed è attiva nel
comitato dei genitori della
scuola. Amy scopre il marito
coinvolto in una relazione on-
line e si ritrova sola, sull’orlo
di una crisi di nervi, in una so-
cietà che la impegna in un cir-
cuito di responsabilità
convenzionali dalle quali
vuole liberarsi, almeno per un
po’. Una giornata in una SPA
con la figlia, piuttosto che la
solita lezione di cinese, un
aperitivo alcolico con le ami-
che, piuttosto che il solito film
in prima visione sul divano,
una chiamata al proprio capo
per dire “se vuoi che io lavori
il doppio, allora dovrai pa-
garmi il doppio”. Cose sem-
plici. L’ho rivisto tante volte e
lo trovo ogni volta leggero,
divertente, realistico. Tal-
mente realistico che quando
finisce chiedo a mio marito

che sia lui ad accompagnare
nostra figlia a scuola, dopo
una notte (la mia) completa-
mente insonne, a causa delle
mole della piccola, che scel-
gono le ore piccole per venire
al mondo. Sono quasi arrab-
biata per tutte le volte in cui
mi si chiede di lavorare come
se non fossi mamma e di cre-
scere i miei figli come se non
lavorassi. Sono arrabbiata per
tutte le volte in cui mi si
chiede di essere puntuale ad
ogni appuntamento della mia
vita, di preparare le merende
per le mie bambine che siano
buone, ma salutari. Di cucire
a mano il vestito per la recita
di Natale. Come se non avessi
altro da fare. Di coinvolgere
Chiara in una lettera di ringra-
ziamento per la festa del papà
e Nina in una attività montes-
soriana di digitopittura. Rea-
lizzando, poi, che per la festa

della mamma toccherà sempre
a me auto-scrivermi una lette-
rina d’amore. E che per fare
ste attività montessoriani è
sempre un gran casino pulire
tutto. E quindi sì, aspetto
anche io il mio momento, ma-
gari senza lasciare mio ma-
rito, eh. Del resto, me l’ha
detto anche la vicina di casa,
quando mi ha vista rientrare a
casa, carica di borse e sacchi,
come un mulo da traino. Una
bambina in braccio e l’altra,
mocciolante, al seguito. “Non
appena cresceranno un po’, ti
riapproprierai della tua vita”.
Sembrava un lieto fine. Poi,
però ha anche aggiunto: “Ma
consolati, ti renderai conto
quanto è vero il detto figli pic-
coli, problemi piccoli; figli
grandi, problemi grandi”. Una
magra consolazione. Anche
perché, diciamolo, di magro
qui c’è solo questo.

"Figli piccoli, problemi piccoli;
figli grandi, problemi grandi” 
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IL TEAM B MARSALESE HA AFFRONTATO I FORTI PALERMITANI PERDENDO 5 A 1

Allo Stadio comunale “G. Bruccoleri” di Favara, la squadra di casa si è ag-
giudicata la gara contro la Dolce Onorio Marsala, non solo per aver messo
a segno una rete, ma perché gli ospiti si sono presentati in campo con il

numero minimo per giocare, ovvero con 7 giocatori. Il match- valido per la 24ª
partita del Campionato di Eccellenza Sicilia Girone A - è durato solo dieci minuti,

il tempo dell'infortunio al calciatore azzurro Rossi, costretto ad abbandonare il
campo. L’arbitro ha così decretato la fine della partita che in quel momento vedeva
la rete della Pro Favara con Benigna. Il Marsala Calcio non è la prima volta che
scrive questa brutta e triste pagine sportiva; era accaduto anche alla prima di Cam-
pionato contro il Canicattì.

Il Marsala si presenta in 7 e dopo un infortunio gara finita

Per la 3° giornata del Triangolare B di semifinale di Coppa Italia di Eccellenza fem-
minile fase regionale, il Marsala Calcio femminile esce ancora una volta sconfitto
dalla battaglia con la corazzata Accademy Sant’Agata, ma per la terza volta in questa

stagione, le azzurre giocano una gran partita, segnata da un errore arbitrale: poteva essere
rigore per le azzurre e cartellino rosso per il portiere avversario. Le reti sono state segnate
al 61′ da Panarello e al 93′ da Cicirello che portano la propria squadra alla finale regionale.

Coppa Eccellenza femminile: Marsala perde a Sant’Agata

Pronostici rispettati per le due squadre del
Sunshine Biotrading Tennis Club Marsala
nella prima giornata del Campionato Nazio-

nale di serie C maschile. Il team B ha affrontato i
forti palermitani del Tc Kalaja perdendo per 5 a 1,
l'unico punto è stato vinto dal sempreverde Marino
Danilo che con la sua esperienza ha vinto in due
set un incontro per niente facile. Storia diversa per
il team A che con la vittoria per 5 a 1 contro il TC
Scicli si porta in testa nel  primo girone. Troppa la

differenza tecnica tra le due compagini. Risultati :
Sunshine Biotrading A/TC Scicli 5/1 Cardinale Gi-
glio 64 62, Parisi Pacetto 64 64, Magaddino Rizzo
62 62, Pulizzi Tasca 61 62 Cardinale/Missuto Gi-
glio/Pacetto 57 36, Magaddino/ Parisi Rizzo/Don-
zella 63 62. Sunshine Biotrading B/Tc Kalaja 1/5
Franchino/ D'Amico 06 06, Galfano/ D'Amico 1/5
rit., Marino/Ciancimino 64 62, Vinci/Bruno 26 26,
Marino/Vinci D'Amico/Ciancimino 16 06, Fran-
chino/Volpe D'Amico Bruno 16 46.

Campionato serie C di Tennis,
bene il team A del Sunshine


